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>>> SCHEDA : *PROGETTO STEMMARIO ITALIANO  

L’araldica, nei tratti essenziali con cui la conosciamo e la 
intendiamo, nasce fra il X e l’ XI secolo. Indiscussa la sua origine 
militare, è invece sulle circostanze che ne hanno certificato la 
nascita che si confrontano due scuole di pensiero, le quali 
individuano rispettivamente nelle crociate e nelle giostre 
cavalleresche l’occasione che ne sancirono gli inizi. Quale che sia 
la circostanza storica che diede i natali a questa storica 
disciplina, resta chiara l’esigenza che ne decretò il successo: 
permettere di individuare e riconoscere i contendenti attraverso 
l’uso di colori e simboli. 
Il sistema si rivelò talmente efficace che, superata la contingenza 
storica originaria, l’araldica non solo non cadde in disuso, ma anzi si diffuse sempre più, 
divenendo un aspetto peculiare della tradizione storica occidentale, e codificando una serie 
di regole - a onor del vero osservate con una certa libertà – che ancora oggi ne disciplinano 
l’uso. Il crescente successo della disciplina contribuì a far nascere il desiderio di meglio 
comprenderne la storia, i codici, l’uso, tanto che innumerevoli nei secoli furono i cultori di 
questa vera e propria scienza storica che vi dedicarono tempo, energie e studi. 
Sebbene non separabili, due furono i percorsi principali seguiti: vi fu chi ne indagò le 
regole, le infinite eccezioni, i significati reconditi, cercando non di rado di disciplinarne 
l’esposizione con l’introduzione di schematismi più o meno rigorosi, introducendo regole 
atte a comprendere l’esistente e a disciplinare il nascente. Ma vi fu anche chi, più 
emotivamente attratto dalla variegata composizione di colori e figure, si dedicò al 
censimento degli stemmi esistenti raccogliendoli in più o meno grandiose, più o meno
pregevoli raccolte; fra questi vi fu chi si limitò a riportare le sole descrizioni (i blasonari), 
chi riprodusse tutte le armi riscontrate (stemmari o armoriali). Di norma tali archivi furono 
poi organizzati seguendo l’ordine alfabetico dei casati cui appartenevano i singoli stemmi. 
Il limite di tali sistemi emergeva allorquando ci si trovava di fronte ad uno stemma che non 
si sapeva a chi appartenesse. Per secoli la soluzione migliore è stata rappresentata da una 
paziente consultazione di tutte le raccolte di armi che si potessero raggiungere, alla ricerca 
di quegli scudi che si presentassero identici (o molto simili, viste le numerose varianti che
ciascuna arma può presentare) a quello in esame. 
Alcuni meritevoli studiosi provarono anche ad introdurre un altro sistema, cercarono cioè 
di redigere degli indici delle figure degli stemmi. Quindi, individuata la pezza araldica
principale di un’insegna, riportavano lo stemma sotto la voce corrispondente all’elemento 
in oggetto. Così sotto la voce drago sono state enumerate tutte le armi che recavano come 
figura principale questo fantasioso animale. 
Chiaramente un tale tipo di strumento rimase limitato ad una cerchia piuttosto ristretta di 
ricercatori anche a causa delle difficoltà interpretative che molte armi araldiche presentano, 
e non riscosse dunque un particolare successo. 
Le moderne tecnologie informatiche permettono oggi di far fronte a questo secolare 
problema di ricerca in maniera decisamente più dinamica. Infatti raccogliendo le
blasonature araldiche in un database è possibile effettuare una ricerca per parole chiave. 
Tale ricerca non solo risulterà estremamente più rapida, ma permetterà di svolgere ricerche 
a partire anche da figure secondarie, colori, partizioni o ancora, di utilizzare criteri di 
ricerca multipli, indicando più figure, magari con i loro smalti e con l’eventuale partizione 
presente; è questa una circostanza particolarmente utile per restringere significativamente 
il campo di ricerca e conseguentemente il numero dei risultati forniti; una funzionalità 
estremamente preziosa in presenza di elementi ricorrenti, come la figura del leone 
rampante. 
Proprio questo è il sistema messo a punto dal Centro Studi Araldici nel suo progetto 
Stemmario Italiano, la risorsa gratuita disponibile in internet che si propone proprio di 
censire il più vasto numero possibile di stemmi familiari italiani e di consentirne la 
consultazione sia con la metodologia classica -dell’indicizzazione alfabetica per cognome-, 
sia con questo nuovo sistema per parola chiave. 
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